
Spett.le

Sezione Comunale A.V.I.S.
ASSOCIAZIONE VOLONTARI ITALIANI DEL SANGUE

Via Trento Trieste, 28

26040   GUSSOLA   CR

Domanda di Adesione

Io sottoscritt__ (cognome) ________________________________________________________

(nome) _______________________________________________________________________

nato il ______________    a  ____________________________________ (prov.: ________),  e abitante a ____________________________________________________________________

CAP ________   indirizzo (via, numero e frazione) ______________________________________

____________________________________________________________________________

telefono (indicare un telefono fisso, non cellulare, completo di prefisso) ____________________________

titolare della tessera ASL n. _____________________________________________________ 

Chiedo di essere iscritto all'A.V.I.S. - Sezione Comunale di Gussola come Socio Donatore Effettivo, impegnandomi a rispettare le norme dello Statuto e dei Regolamenti in vigore, con particolare riferimento agli articoli riportati qui a lato.
Data _______________________
Firma   __________________________________

Autorizzo la gestione dei miei dati anagrafici (dati sopra indicati più gruppo sanguigno fenotipo e informazioni relative all’idoneità alla donazione), ai sensi della legge 31/12/96 n. 675 (tutela della privacy) nell’ambito dell’archivio sociale e limitatamente ai fini associativi.
Data _______________________
Firma   __________________________________


allegare 2 foto-tessera


[image: image1.png]


Spazio riservato all'AVIS
Domanda ricevuta in data _____________________________

Registrata in data  ___________________________________

Rilasciato tessera n. _____________________       in data _____________________________


STATUTO

Art. 1 - Costituzione - denominazione - sede

1.1
L'AVIS - ASSOCIAZIONE NAZIONALE VOLONTARI ITALIANI DEL SANGUE – Organizzazione non lucrativa di utilità sociale (Onlus) - costituita nel 1927 tra coloro che donano volontariamente, gratuitamente, periodicamente e anonimamente il proprio sangue, ha sede in Milano e svolge la propria attività nel settore socio-sanitario conformemente alla legge 11.8.91 n. 266.

1.2
Per donazione di sangue si intende l'offerta gratuita di sangue intero o di una sua frazione.

Art. 3 - Natura

3.1
L’A.V.I.S. riconosciuta con legge n. 49 del 20/2/1950 fonda la sua attività istituzionale ed associativa sui principi costituzionali della democrazia e della partecipazione sociale e sul volontariato quale elemento centrale e strumento insostituibile di solidarietà umana.

3.2
É apartitica, aconfessionale; non ammette discriminazioni di sesso, razza, lingua, nazionalità, religione, ideologia politica ed esclude qualsiasi fine di lucro e persegue finalità di solidarietà sociale.

Art. 5 - Soci

5.1
E’ socio dell’AVIS chi dona periodicamente il proprio sangue, chi per ragioni di età o di salute ha cessato l’attività donazionale e partecipa con continuità all’attività associativa e chi, non effettuando donazioni, esplica con continuità funzioni non retribuite di riconosciuta validità nell’ambito associativo. (...omissis...)

5.3
Tutti i soci hanno diritto all'elettorato attivo e passivo.

5.4
Tutte le prestazioni e le funzioni dei soci a favore dell'Associazione devono essere svolte gratuitamente. Non costituisce retribuzione il rimborso delle spese sostenute nello svolgimento dell'attività associativa. 

REGOLAMENTO D’ATTUAZIONE

Art. 1 - Costituzione - denominazione - sede

1.1
L’A.V.I.S. è stata fondata nel maggio dell’anno 1927 a Milano dal Dott. Vittorio Formentano. Le modifiche statutarie succedutesi nel tempo hanno adeguato l’Associazione alle nuove esigenze senza interromperne la continuità.

Art. 2 - Dono del sangue

2.1
Il volontario del sangue deve:

a) rifiutare qualunque compenso per le donazioni effettuate;

b) evitare di dare notizie atte ad individuare chi si sia assoggettato a prelievo a favore di persone determinate;

c) fare capo, per le donazioni, esclusivamente all’A.V.I.S. in cui è iscritto, salve eccezioni determinate da cause di forza maggiore da segnalare, comunque, all’A.V.I.S. di appartenenza;

d) fornire al personale medico dati anamnestici veritieri;

e) osservare scrupolosamente le disposizioni impartite dai medici responsabili in ordine all’ammissibilità alle donazioni di sangue, alla loro periodicità ed alle visite di controllo;

f) comunicare variazioni di indirizzo e telefono all'AVIS di appartenenza.

Art. 3 - Natura

3.1
L’AVIS non ammette ingerenze di partiti politici o di altre organizzazioni: è fatto divieto a chiunque di utilizzarne il nome, i servizi e le strutture per scopi che non siano quelli associativi. Del pari, gli iscritti all’AVIS non possono avvalersi della loro posizione all’interno dell’Associazione per fini diversi da quelli istituzionali. (...omissis...)

Art. 5 - Soci

5.1
L’iscrizione all’AVIS deve essere richiesta per iscritto.

5.2
La periodicità delle donazioni di sangue è stabilita per ciascun donatore dai sanitari responsabili, nel rispetto delle leggi vigenti.

5.3
Chi cessa di donare il sangue senza giustificato motivo e non partecipa con continuità all’attività associativa, viene depennato dopo due anni dall’ultima donazione.

5.4
Le donazioni effettuate presso altre Associazioni, o comunque prima dell’iscrizione all’A.V.I.S. sono valide ad ogni fine associativo purché documentate e prestate nel rispetto dei limiti di legge.

5.5
La revisione degli elenchi degli iscritti deve essere effettuata dal competente Consiglio Direttivo ogni anno, in corrispondenza con la convocazione dell’Assemblea e con riferimento al 31 dicembre dell’anno precedente.

5.6
Ci si può iscrivere ad una sola AVIS di base scelta fra quella esistente nel luogo di abituale dimora e quella del luogo in cui il donatore presta la propria attività.

5.7
Nel caso non esista un’AVIS nelle località sopra indicate, la scelta deve ricadere su una località dove opera l’Associazione. La successiva costituzione di un’AVIS di base in detta località non comporta l’obbligo di trasferimento alla stessa.

5.8
Le modificazioni della abituale dimora o del luogo di lavoro, successive all’iscrizione, non comportano l’obbligo di trasferimento alla diversa struttura di base competente.


